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FINE LAVORI A METÀ LUGLIO

Funivia del Gran Sasso: si
parte con la sostituzione

delle funi
Lunedì 28 aprile l'arrivo dei primi mezzi per installare il cantiere esterno

Sobriamente liberati
Tommaso Cotellessa
Uno degli infiniti pregi di una
trasmissione tanto utile quanto
illuminante come "Un giorno in pretura"
è quello di averci consegnato uno dei
meme più iconici dei nostri tempi: quello
in cui l’imputato Alberto Baggiogero, nel
corso del suo intervento in aula, alla
domanda dell’accusa se ai tempi dei fatti
per cui era indagato fosse ubriaco, si
definì dignitosamente brillo. Questa è la
scena che mi è apparsa nella mente come
un’epifania, nel sentire la richiesta
avanzata dal Ministro Nello Musumeci di
festeggiare il 25 aprile con sobrietà, in
segno di rispetto per il lutto nazionale
proclamato in omaggio alla scomparsa di
Papa Francesco. Parole che non possono
che suscitare ilarità, al pari del meme
appena citato. In questa vicenda, infatti,
sono molteplici gli elementi che fanno
riflettere, indugiare e un pochino anche
sorridere. La prima cosa che colpisce è la
proclamazione di un numero così elevato
di giorni di lutto nazionale – una
reazione spropositata se paragonata a
quelle per la scomparsa dei precedenti
pontefici. Ma, d’altra parte, ci si sta
ormai abituando all’atteggiamento
passivo-aggressivo con cui il governo
tratta di delicati temi legati ai temi del
fascismo è l’antifascismo. In secondo
luogo, viene da chiedersi cosa intenda
Musumeci per “sobrietà”. Se con essa si
riferisce a rispetto, dignità e stile, allora
possiamo dire con certezza che questa
festa non ne è mai stata priva. Se invece
si riferisce a timidezza, ce n’è già fin
troppa in giro per il paese . E se allude
alla moderazione, sarà davvero di�cile
da ottenere. Un bravo giornalista che
stimo, proprio qualche giorno fa, mi
diceva: “I numeri contano, sono
fondamentali.” e possiamo dire che il
numero 80 , ovvero gli anni passati da
quel 25 aprile 1945, conti in maniera
particolarmente pesante. Davanti agli 80
anni dalla Liberazione, non si può perciò
non rendere l’omaggio che questo
anniversario merita. Non è una
ricorrenza da accantonare o da
scimmiottare. È l’anniversario che ha
dato sostanza alla nostra democrazia. È
la radice da cui possiamo attingere ogni
volta che a�rontiamo ingiustizie e
sopra�azioni. È la festa nazionale che ha
reso possibile ogni altra cosa che porti
l’aggettivo “nazionale”. Compreso il lutto
per Papa Francesco. È per questo che si
celebra la Resistenza: per fare memoria
del coraggio e del sacrificio, della
fermezza e della capacità di costruire
nuovi spazi. Lo faremo come sempre...
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Marco Giancarli segue a pagina 2

A stagione sciistica quasi conclusa, è tutto
pronto per dare il via alla sostituzione
delle funi portanti della funivia del Gran
Sasso. Domenica 27 aprile si chiuderà la
stagione invernale e già il giorno
seguente si inizierà con le opere di
cantierizzazione all'arrivo della funivia.
Ad occuparsi dei lavori sarà la ditta
Gra�er srl di Lonato del Garda e le
operazioni avranno un costo complessivo

di 4 milioni di euro di fondi comunali.
L'urgenza di un intervento era emersa
all'inizio della scorsa stagione invernale, a
seguito di una segnalazione che aveva
comportato reazioni mediatiche e
politiche, ma soprattutto una chiusura
temporanea della funivia.
Successivamente l'Agenzia Nazionale per
la Sicurezza delle Ferrovie...

L’Aquila: giù le impalcature, riecco il Quarto
Cantone a 16 anni dal sisma

L'edificio è uno degli aggregati più grandi del capoluogo (segue a pag.5)
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Tribunali minori: 7 maggio incontro a
Roma con il ministro Carlo Nordio
«Accogliendo la richiesta formulata dal
Coordinamento per la salvaguardia dei
tribunali abruzzesi sub-provinciali, su
apposita proposta avanzata dall'Ordine
Forense di Sulmona ed anticipata
nell'assemblea degli avvocati tenutasi lo
scorso 26 marzo, il Ministro della
Giustizia, Carlo Nordio, ci riceverà a
Roma il prossimo 7 maggio». Lo rende
noto il presidente dell'Ordine degli
Avvocati di Sulmona, Luca Tirabassi,
candidato sindaco di un'ampia coalizione
di centrodestra alle prossime elezioni
comunali del capoluogo peligno. «Sarà

un'occasione propizia per ascoltare dalla
voce del Ministro della Giustizia gli ultimi
aggiornamenti sullo stato dei
provvedimenti in procinto di essere
formalizzati dal Governo – spiega
Tirabassi in una nota – per la definitiva
stabilizzazione del Tribunale e della
Procura della Repubblica di Sulmona e
degli altri omologhi u�ci giudiziari
abruzzesi non provinciali. Non
mancheremo, in quella sede, di
prospettare l'adozione, possibilmente
prima della pausa...

AFFARI PUBBLICI
Teramo, il Consiglio
provinciale ha
approvato il bilancio
d’esercizio
Serena Suriani

Approvato in Consiglio Provinciale
il bilancio d’esercizio che si chiude
con un avanzo di cassa di
1.700.000 euro. «Un rendiconto
positivo – ha detto il presidente
dell'Ente, Camillo D’Angelo – non
siamo in debito, tante sono state le
assunzioni e le riscossioni della
Cosap. Siamo tra i primi in Italia
per la buona gestione. La Provincia
non è in debito, come molti hanno
dichiarato; anzi, siamo poco più
del 3% rispetto al 10% totale
dell'indebitamento possibile
previsto dalla norma. Una
Provincia attiva riesce a liquidare
le fatture con un tempo medio di
4,5 giorni, prima in Italia».
Problematiche però ci sono per
quanto riguarda i fondi ordinari a
causa dei tagli del Governo:
«Subiremo un taglio di oltre
600.000 euro e questo avrà
ricadute sulle manutenzioni
stradali. Nel nuovo Documento di
Finanza Pubblica è assente una
strategia di investimenti sui
territori e, dopo il 2026, non ci
sono fondi per strade e scuole».
Sull’argomento, D’Angelo insiste e
accusa: «La legge di bilancio 2025
ha ridotto drasticamente...
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PESCARA
La denuncia di
Pettinari: in via Caduti
per Servizio c'è un
fortino della droga
Virginia Chiavaroli

Sono continue le segnalazioni da
parte dei cittadini per la mancanza
di sicurezza in via Caduti per
Servizio a Pescara. Sul posto sono
tornati i consiglieri di lista civica
Domenico Pettinari e Massimiliano
Di Pillo. Una zona dove insiste una
forte attività di spaccio di
stupefacenti necessita, secondo i
consiglieri, di un presidio fisso di
polizia h24, un servizio possibile
solo con il ripristino del servizio
notturno della polizia locale per il
rilevamento degli incidenti
stradali, attività che sottrae le
volanti della Mobile al controllo
serrato del territorio. «I cittadini
onesti sono costretti a imbattersi in
tossicodipendenti che entrano ed
escono dal civico 49 – ha dichiarato
Domenico Pettinari – un palazzo
che abbiamo definito 'fortino della
droga' perché c’è attività...
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